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La Fiorentina 
fermata 
anche 
dall'Ascoli 

i 

L'Ascoli è riuscito a fermare la Fiorentina nel recu
pero giocato ieri alle stadio comunale fiorentino. La 
partita è finita 0 a 0 • ha avuto numerosi strascichi 
polemici per alcune decisioni arbitrali. Dopo questo 
pareggio ta Fiorentina sala In classifica a punti otto, 
mentre l'Ascoli va a cinque. A Roma dopo una lunga 
riunione tra federaitona a sindacato calciatori è stato 
scongiurato il pericolo di uno sciopero di questi ultimi 
domenica prossima. NELLO SPORT 

Conferenza stampa dei comunisti alla vigilia del dibattito parlamentare 

Inattendibile il bilancio dì Andreatta 
H PCI chiede più serietà 
e propone un'alternativa 

Il deficit di 50 mila miliardi è una finzione - Il grave dissesto della spesa pub
blica colpisce consumi sociali e investimenti - Ridurre la quota della difesa 
ROMA » Il tetto di 50 mila miliardi al deficit dello stato non ha alcun senso; è una finzione, una cifra del tutto simbolica. 
il Tesoro manovra con tale discrezionalità il bilancio, da non rendere credibili i dati fondamentali sui quali si dovrebbe 
basare il confronto politico In Parlamento. La iniziativa del PCI alla Camera e al Senato sarà serrata e comincerà prò* 
prio da qui: ponendo in discussione come è stata impostata la legge finanziaria. Ciò significa negare la gravità del dis
sesto finanziario dello stato? O la necessità di un contenimento del deficit? No, al contrario. La spesa pubblica è diven
tata ingovernabile; ma proprio per questo occorre una politica diversa, condotta con ben altra serietà. I comunisti, dun
que, si muoveranno su due 
linee convergenti: 1) propo
nendo alternative concrete e 
credibili ai tagli decisi dal 
governo, secondo un criterio 
di rigore e di equità; 2) ga
rantendo l'aumento degli in
vestimenti pubblici nel Mez
zogiorno. nelle partecipazio
ni statali, e per ridurre la 
disoccupazione. Su questo 
terreno, il PCI darà batta
glia con « forza e con leal
tà », cercando le convergen
ze necessarie a modificare 
profondamente le scelte del 
governo, ma senza prestarsi 
alle manovre di quelle forze 
che puntano alle elezioni an
ticipate. 

In estrema sintesi, ecco 
quanto è emerso dalla con
ferenza stampa che i grup
pi parlamentari comunisti 
hanno tenuto ieri. All'incon
tro con i giornalisti hanno 
partecipato i compagni Chia-
romonte. responsabile econo
mico del PCI. Napolitano e 
Perna capogruppi alla Came
ra e al Senato. Cossutta. Zan-
gheri, Alinovi. Triva. Cola-
Janni. Proprio quest'ultimo, 
basandosi sulle cifre contenu
te nei documenti ufficiali, ha 
mésso in evidenza' le più cla
morose contraddizioni del go
verno. 

Prendiamo i residui passa
vi. Il Tesoro sostiene che so
no 50 mila miliardi. In realtà 
ammontano a 10 mila in più. 
7.800 dei quali effettivamente 
spendibili. Dunque, o vengo
no utilizzati e dn tal caso si 
superano tutti i e tetti» pre
costituiti; oppure si abbassa 
artificiosamente la percentua
le di spesa. E' questo l'espe
diente al quale più spesso si 
è fatto ricorso per stare dun-
tro gli obiettivi fissati. Ma 
ciò non ha alleggerito il de
ficit; anzi, ha portato la fi
nanza pubblica in un vicolo 
cieco. Come? Guardiamo la 
spesa previdenziale. Non so
no state versate all'INPS le 
somme dovute (per esempio 
per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali chiesta dagli 
imprenditori). L'INPS ha do
vuto indebitarsi: pagando in
teressi altissimi. £ il buco 
si è allargato. Lo stesso è 
avvenuto per le partecipa
zioni statali. 

Nel cosiddetto e settore non 
statale» (ENEL ed enti lo
cali) il deficit dovrebbe am
montare a duemila miliardi. 
Come sia possibile è un mi
stero. Solo l'ENEL ha con
tratto debiti per 2600 miliar
di; 2000 con le banche e 600 
con i fornitori; per cui è co
stretto a chiudere i cantieri e 
a sospendere la costruzione 
delle centrali. 

Si dirà che c'è il fondo 
di investimenti a disposizio
ne. ma cos'è questo fondo? 
A quanto ammonta? Nel bi
lanciò di competenza sono 
iscritti 6 mila miliardi che nel 
bilancio di cassa scendono a 
i^nila; ma le previsioni ef
fettive di spesa per il 19B2 
sono appena di 2.500 miliardi. 
I ministri Marcerà. De Mi-
chelis e Signorile hanno pre
sentato richieste, ognuna del
le quali è ben superiore all' 
entità di miliardi disponibili. 

Un'ulteriore prova della 
scarsa credibilità delle cifre 
governative viene dalla ge
stione di Tesoreria. Qui si 
prevede, addirittura, un atti
vo di 1.100 miliardi del tutto 
incredibile perché ne) primo 
semestre di quest'anno c'era 
un deficit di 6.700 miliardi. 
II gneo di prestigio può an
che riuscire, ma nel solito 
modo: tagliando le spese, au
mentando i residui passivi e 
con essi i debiti. Siamo al 
punto che solo gli interessi 
pesano per 33 mila miliardi. 
E sotto la spinta del Tesoro, 
che ha bisogno di attrarre 
sempre più denaro dal mer
cato creditizio, i tassi di in
teresse continuano a cresce
re come dimostra l'ultima 
asta dei BOT. Insomma, una 

s. ci. 
(Segue in ultima pagina) 

Sulla scala 
mobile 
prosegue il 
confronto 
trai 
sindacati 

ROMA — Non tutti gli ostacoli per una proposta unitaria 
6ul costo del lavoro sono stati superali nella lunga riunione 
che ieri ha impegnato il vertice della Federazione CGIL, 
CI5L, UIL. Dopo 5 ore di confronto franco e serralo, la deci
sione di approfondire le questioni ancora aperte sul piano 
tecnico e, quindi,. di rinviare la discussione alla prossima 
settimana. « Continueremo a lavorare a ritmo eerrato », ha 
commentato Lama, a Sui temi controversi — ha informato 
Benvenuto ^ — ci consulteremo anche nei prossimi giorni ». 
Un comunicato — che Lama, Camiti e Benvenuto hanno con
cordato parola per parola — indica à punti fermi di questa 
a ricerca unitaria ». Si afferma, innanzitutto, l'esigenza che 
il tasso d'inflazione contrattalo a non sia però una semplice 
prensione ». Si tratta, evidentemente, di un richiamo a misure 
coerenti da parte dell'esecutivo in materia di prezzi ammi
nistrati e di tariffe, dato che le ipotesi di rincari formulate 
nei giorni scorsi da alcuni ministri 6Ì collocano al di fuori 
dell'operazione economica indicata dal presidente del Consiglio. 
Su queste basi, del resto, è possibile valutare lo stesso impegno 
del sindacato. Il comunicato, poi, riferisce che a sono state 
approfondite le questioni: della correzione del drenaggio fiscale 
in rapporto al tasso d'inflazione concordato; della manovra 
di fiscalizzazione anche come strumento dì una politica dei 

. (Segue in ultima pagina) " Pasquale Cascetla 

Aniasi conferma 
l'aumento di 

tasse governative 
e dei Comuni 

1500 miliardi dall'addizionale sull'llor e 
sull'lrpeg - Proroga del rincaro del bollo 

ROMA — Raffica di aumenti fiscali e tributari in arrivo. 
Le voci di una prossima stangata per 2.500 miliardi hanno 
ricevuto, infatti, conferma ufficiale ieri sera, nel corso del
l'incontro tra governo ed associazioni dei comuni e delle 
province, al ministero delle Regioni. Ai rappresentanti del-
l'ANCI e dell'UPI, Aniasi (accompagnato dai sottosegretari 
Moro, Fracanzanì e Spinelli), ha fatto un elenco di cifre 
lungo e laconico, per esporre il progetto di reperimento dei 
2.500 miliardi da destinare alle finanze dei comuni. (Ma già 
questo è un punto di partenza sbagliato, poiché Andreatta 
proprio ieri l'altro ha riconosciuto che la cifra realmente 
occorrente è di 3.700 miliardi). Ma vediamo nei particolari 
la manovra finanziaria del governo, che in sostanza segue 
due direttrici parallele. La prima si richiama alle imposte 
statali e la seconda ai tributi locali. Per il primo e pacchetto >, 
Aniasi ha proposto: * t " 

1) un'addizionale sull'ILOR e sull'IRPEG che assorba 
la vecchia addizionale pro-terremoto e che consenta un gettito 
complessivo di 1.500 miliardi in più (metà da destinare ai 
comuni e metà alle zone terremotate). • 

2) Una proroga all'addizionale della tassa di circolazione, 
il bollo dell'auto (280 miliardi).' ' • 

3) Aumento del 30 per cento delle tasse di concessione 

~ (Segue in ultima pagina) Guido Dell'Aquila 

La stretta in Polonia 

Jaruzelski ripete: 
allarghiamo le 

basi del governo 
Ieri lo sciopero 
senza incidenti 

Il premier ha invitato Solidarnosc alla 
collaborazione - «Non abbiamo più 
tempo » - Clima di stanchezza nel paese 

• Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Tre sono i pun
ti salienti' del rapporto al 
quinto plenum del CC del 
POUP, tenuto ieri dal primo 
segretario Wojciech Jaruzel
ski poche ore dopo lo sciope
ro generale di un'ora procla
mato in tutto il paese da So
lidarnosc: la nitida riaffer
mazione della volontà di am
pliare le basi del consenso 
della società intorno al pote
re popolare, lo spirito di aper
tura nei confront: di Solidar
nosc e la richiesta di una ri
conferma della fiducia nel
l'attuale ufficio politico. Dopo 
Jaruzelski, Kazimierz Barti-
kowski ha svolto una relazione 

: sui compiti del partito dopo il 
quarto plenum. E' quindi co
minciato il dibattito sui cam
biamenti, come afferma l'or

dine del giorno. « nella strut
tura e nel funzionamento del
l'apparato del CC ». 

Riallacciandosi alla risolu
zione del quarto plenum, che 
dieci giorni fa lo elesse primo 
segretario, Jaruzelski ha det
to: «Nei confronti del Fron
te di unità nazionale attual
mente esistente le intese prò-
poste hanno un contenuto più 
largo e profondo, danno pia 
ricche possibilità di iniziativa 
e un ruolo direttivo più esteso 
nel sistema dello Stalo socia
lista. Le conversazioni sul prò-
getto sono ancora in corso, 
Faremo di tutto affinchè que
ste attività vengano concluse 
il più velocemente possibile, 
e il progetto sia pubblicato 
per l'informazione della so
cietà ». In pari tempo, ha ag
giunto il leader del POUP, vo
gliamo « allargare la coalizio

ne alla base della gestione 
creando un credibile retroter
ra di consultazione e presen
tando alla Dieta un progetto 
di legge sulla consultazione 
sociale in base alle norme co
stituzionali ». Questa apertura. 
così ampia per e la cooperazio
ne attiva con tutte le forze 
patriottiche che accettano la 
realtà del socialismo dovreb
be essere di grande profitto 
per la nazioni ed elevare V 
autorità dello Stato*. A So-
tidamosc Jaruzelski si è rivol
to dopo aver annunciato che 
€ questa'volta non si è avu
to uno sciopero totale. Per la 
prima volta in tale dimensio
ne e in modo così univoco. 
si sono pronunciati con 3 no-

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

L'incontro fra Piccoli e Craxi a Montecitorio 

Dopo tonto fumo 
poco arrosto fra DC e PSI 
Il patto di legislatura (del quale non s'è discusso) resta 
una miccia innescata ai danni del presidente Spadolini 

ROMA — Tra la Democrazia 
cristiana e i socialisti non 
è stato affrontato il tema del 
«patto di legislatura». Nel
l'incontro di ieri sera alla Ca
mera tra le delegazioni dei due 
partiti (otto rappresentanti per 
parte) si è discusso quasi 
esclusivamente di questioni di 
carattere istituzionale: il re
golamento della Camera, la 
modifica della legge sul refe
rendum, la magistratura am
ministrativa, la legislazione 
delle autonomie locali, la di
sciplina dello sciopero nei ser
vizi pubblici. Il PSI ha avan
zato un'ipotesi di modifica del
la legge elettorale, che però 
non prevede il quorum del 
cinque per cento prospettato 
da Pietro Longo. 

In sostanza. DC e PSI non 
sono andati a «vedere» la 
carta dell'accordo di legisla
tura. della quale si era parla
to nei giorni scorsi in seguito 
all'intervista di Bettino Craxi 
alla Stampa. Con questa mos
sa. il segretario socialista ave
va fatto nuovamente balenare 
la possibilità di un accordo ge

nerale tra democristiani e so
cialisti, a certe « condizioni ». 
Quali condizioni? n rilancio 
di questa idea ha accentuato 
inquietudini e sospetti, perchè 
il solo fatto di prospettare un 
«patto» di tale genere met
teva in discussione la stabilità 
del governo Spadolini. Sembra 
che Piccoli, nelle ore prece
denti l'incontro ufficiale delle 
due delegazioni, abbia preso, 
contatto con Craxi. per son
darlo sul «patto»: la sua era l 
un'offerta per una trattativa 
politica complessiva, da av
viare subito? Non pare che la 
risposta socialista sia stata 
affermativa: quella del « pat
to» resta piuttosto un'idea. 
un segnale lanciato a una par
te della 0C e della maggioran
za di governo. Un segnale che 
può avere come punto di rife
rimento temporale o il con
gresso nazionale della DC. o 
le elezioni politiche anticipate. 

Le sortite di Pietro Longo 
di queste ultime ore — un 
bombardamento continuo di 
Spadolini, un incessante lavo
ro ai suoi fianchi — hanno 

colorato ulteriormente questa 
fase politica. I repubblicani 
sono partiti perciò al contrat
tacco. difendendo Spadolini e 
polemizzando con Longo (per
ché Craxi intenda). « Non 
comprendiamo — ha detto il 
loro capogruppo Battaglia —, 
nel momento in cui il gover
no cerca di stringere le parti 
sociali al patto antinflazioni-
stico, quale contributo dia al 
successo della iniziativa l'ac
cenno alla prospettiva dell'ac
cordo di legislatura ». 

L'incontro di ieri sera si è 
svolto a Montecitorio, in ter
ritorio neutro, cioè né presso 
il gruppo de né presso quello 
socialista, ma nella saletta de
stinata ai ministri. Che non 
si sarebbe discusso del « pat
to » di legislatura lo si è ca
pito da una battuta di Craxi 
con i giornalisti: « Noi andia
mo all'incontro per ascoltare. 
E' stata laDCa proporre l'in
contro ». Tema di discussione. 
perciò, era quello delle revi-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Trovato morto il « re del caffè » 
sequestrato a Roma sei mesi fa 
Il cadavere di Giovanni Palombini. il «re del caffé» rapito 
a Roma sei mesi fa. è stato trovato ieri pomeriggio. Il corpo 
era stato seppellito nella campagna di Valmontone. L'indu
striale era in ostaggio della stessa banda che sequestrò Muta 
Corsetti, la giovane liberata giorni fa dalla polizia. NELLA 
FOTO: la fossa dove è stato trovato il corpo di Palombini 

A PAGINA S E IN CRONACA 

I legami fra Sindone e gli uomini del poterò 

Ora Ventriglio ammette: 
ho visto la lista dei 500 

La confessione davanti ai giudici milanesi - Messo a 
confronto con Barone - Come erano organizzati gli illeciti 

MILANO — La lista dei «Cin
quecento uomini d'oro» della 
Finabank. decodificata, con i 
nomi dei clienti amici di Sin-
dona. tutti cittadini italiani 
« eccellenti ». venne sfogliata, 
esaminata, vista da Ferdinan
do Ventriglia e Mario Barone. 
ex amministratori del Banco 
di Roma, il 28 agosto 1974 po
co prima che costoro si incon
trassero con Guido Carli allo
ra governatore della Banca 
d'Italia: questa ammissione, 
giunta per la prima volta do
po anni di « non so » da Fer
dinando Ventriglia. è sta
ta verbalizzata dal giudice 
istruttore Bruno Apicella nel 
corso di un lungo e teso con
fronto cui il magistrato ha 
sottoposto ieri i due ban
chieri. 

C'è voluto un confronto di
retto. senza la presenza degli 
avvocati, cosi come consente 
la procedura, per snidare Fer
dinando Ventriglia e Mario 
Barone dal solito palleggio di 
responsabilità circa la scot
tante lista e i venticinque mi
lioni di dollari di illeciti rim

borsi effettuati tra l'agosto e 
di settembre '74, poco prima 
della bancarotta della Banca 
Privata Italiana di Sindona. 

Grazie a questo scontro fra 
Ventriglia e Barone. H giudi
ce ApiceHa è così riuscito ad 
acquisire un elemento proces
suale nuovo, che potrebbe 
consentire ulteriori passi in 
avanti per la individuazione 
dei politici e dei finanzieri 
che appoggiarono Sindona e 
le sue manovre, traendone in. 
cambio gli illeciti benefici di 
capitali all'estero e di tan
genti. 

La giornata di ieri va regi
strata. dunque, come una tap
pa di notevole importanza. 
Del resto il confronto fra 
Ventriglia e Barone era sta
to accuratamente preparato 
dal magistrato. ApiceHa ave
va interrogato per cinque vol
te Luciano Puddu, il funzio
nario del Banco di Roma che 
fece le ricerche sui cinque
cento della lista, e Giovanni 

Maurizio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 

. Le ammissioni, tardive e 
faticate, di Ventriglia sul 
«tabulato» dei 500, cioè 
dei beneficiari politici 
delle operazioni finanzia
rie di Sindona, aggiungo
no un'altra tessera al mo
saico intricatissimo ed ag
ghiacciante del sistema di 
potere occulto e illegale 
e della conseguente que
stione morale. 

Anche uno degli uomini 
pia inseriti net santuàri 
del potere non ha potuto 
infine negare resistenza e 
la conoscenza del docu
mento che riassume e il
lustra le connivenze, l'in
treccio di interessi fra U 
finanziere mafioso e tanti 
uomini del governo e del
la DC. 

leti ci siamo dovuti oc
cupare delle scandalose 
assoluzioni di piduisttr og
gi questo nuova acquisi
zione da parte di un -ma
gistrato paziente e tena
ce, oggetto per questo di 
attacchi continui e ~rafe> 
bìosi, rafforza taWvrme: 
bisogna estirpare.' 

La spinta del moto pacifista incide anche sugli orientamenti politico-diplomatici 

L'idea della «opzione zero» 
festazioni di sabato scor- i 
so ha suggerito agli ame- \ 
ricani di presentarsi il 30 
novembre ai negoziati di 
Ginevra con l'URSS pro-

Contro tutti gli scettici
smi, il movimento per la 
pace che ha investito V 
Europa comincia a far sen
tire i suoi effetti. Ha co
minciato il Times di Lon
dra, giornale non certo so-1 mo acchito la cosiddetta 
spetto di tenerezze pacifi- | « opzione zero », cioè nien-
ste: nella forma portico- i te missili dalle due parti. 
larmente autorevole di un ì Secondo il Washington 
editoriale, all'immediata Post, il medesimo sugge-
vigilia delle grandi mani- I rimento verrebbe fatto 

Ma qualcosa si muove non j pagandistica. • Comunque agli Stati Uniti da diversi 
governi europei, fra cui I solo all'Ovest. Grande in- ) resta importante che Videa 
quello tedesco, olandese e I teresse ha giustamente su- '• si faccia strada. Vi è in* 
lo stesso governo italiano, J scitato la proposta del • fatti un dato assai rivela-
« per calmare le proteste } presidente romeno Ceause- tore che il movimento dei-

spettando.essil stessi di pri- \ di massa» contro l'istalla- scu Che t>a nella stessa la pace in questi mesi ha 
già messo in rise ilo: opzione dei nuovi missili. 

La dichiarazione in tal 
senso del portavoce del 
Dipartimento di Stato 
sembra voler seguire pro
prio questi suggerimenti. 

Gli USA all'URSS: 
riirancerwno 
agli euromissili 
st distraggerete 
i vostri SS-20 

Un portavoce dtl Dipartimento di Stato ha dichiarato ieri | 
che gli USA tono disposti a trature il ritiro dall'Europa di ' 
tutti i minili nucleari a medio raffio nal certo dai nego
ziati con l'URSS che iniziaranno il 30 novembre a Ginevra, ; 
ma confiderà no insufficiente, come contropartita, il contenv • 
paranco ritiro degli SS4» sovietici «alle frontiere con l'Eu- . 
rapa occidentale. Gli SSJO dovrebbero, ha detto il portavoce. 
« essere ritirati e smantellati e distrutti ». perché la NATO 
rinunci al suo piano di istallazione deali euromissili. Par
lando a New York, il leader socialdemocratico svedese Palme j 
ha messo in guardia centra il rischio di una guerra « aliar- , -
tata a tutto il pianeta ». Intanto, a Madrid, è attesa il vota davvero una concreta prò-
delle Cortes sull'adesione alfa NATO. posta «Ti accordo politico 

ALTRE NOTIZIE IN PENULTIMA ! o una semplice mossa pro

direzione: niente SS-20, né 
Pershing, né Cruise. 

Se pensiamo alle tante 
reticenze e ai lunghi ri
tardi con cui si è andati 
a questi negoziati, si può 
dunque asserire che qual
che cambiamento già c'è. 
E" presto tuttavia per dir
si tranquilli. L'« opzione 
zero* è un termine sedu
cente, ma purtroppo anco
ra vago. Se mai arriverà 
davvero ai negoziati di Gi
nevra — ed i necessario 
che vi arrivi — bisognerà 
ancora vedere in che vesti 
vi arriverà, cioè se sarà 

pare sempre più difficile 
ridurre in passività l'opi
nione pubblica europea 
con i semplici ragiona
menti tecnici sulla quan
tità e qualità delle armi 
o sul loro cosiddeto va
lore «deterrente: 

Vale la pena di riflette
re sui motivi per cui tutta 
la campagna americana 
sulla «superiorità» sovie
tica in fatto di armi si è 
rivelata poco convincente. 
Si possono cogliere alme
no quattro ragioni. La pri
ma è che nessuno può 

Giuseppe Borre 
(Segue in ultima pagina) 

vediamo chi sarà «occontonafo» ultimo 

JLfENTKE scriviamo for-A * se gli onorevoli Craxi 
e Piccoli sono già a collo
quio, come era previsto 
da giorni, e non è da 
escludere che nella nostra 
nota odierna ci sia dato 
di commentare qualche 
punto di questo incontro 
molto atteso. Intanto non 
possiamo fare a meno di 
osservare che, accettando 
per il PCI la definizione 
di « accantonato ». attri
buitagli ieri da un social
democratico del quale ol
tre che resistenza, non ri
cordiamo più il nome, 
abbiamo Vonore di avere 
con noi il più insigne de
gli italiani, anch'egll «ac
cantonato » e negletto. 
Non fosse altro, ci conso
la il fatto di essere in ot
tima e altamente rispet
tabile compagnia. 

Vogliamo alludere al 

E 'esidente Pertini, il qua* 
, come certamente ricor

derete, ha ripetutamente 
detto che a sciogliere le* 
Camere «neppure ci pen
sa». Poi ha aggiunto che 
se si volesse far cadere 

questo governo il Parla
mento dovrebbe dargli in 
piena luce del giorno un 
voto di sfiducia, e infine 
ha aggiunto che in vir
tù dei suoi poteri che 
nessuno gli ha mai con
testato, a scegliere il suc
cessore deWattuale presi
dente del Consiglio, pen
serebbe lui. Pertini (udi
ti, senza sentirsene vinco
lato, alcuni opportuni pa
reri). Ha detto o non ha 
detto questo, almeno die
ci volte, il presidente 
della Repubblica? E c'è 
mai stato qualcuno, fuori 
o dentro r«arco costitu
zionale», a destra, a si
nistra o di fianco che sia 
insorto contro queste di
chiarazioni e ne abbia 
contestato la legittimità? 

Nessuno, che noi si sap
pia, ha mai aperto bocca; 
ma tutti i giorni che -Dio 
manda, c'è un Longo, o un 
Craxi o un Zenone che 
parlano di scioglimento 
delle Camere e chi Ut dà 
per probabile e chi lo da 
per certo. Quando non si 
accenna alio svtogtimento 
del Parlatnenfc. ai 

cura che è tmprocrastina-
bile un accordo di legisla
tura con conseguente 
cambio alla presidenza del 
Consiglio. Ad ogni modo, 
ci vogliono nuovi ministri, 
nuovi dicasteri, nuovi or
dinamenti supremi, e mai, 
diciamo mai, che si pro
nunci a nome di Pertini. 
Egli è a presidente della 
Repubblica e nessuno se 

- ne ricorda; t U capo del-
rEsercito e sembra che 
fingano di non saperlo, è 
al sommo deOa Magistra
tura e non sa ne danna 
per inteso: calne che co
sa pensano che stia a fa
re tutto U giorno al Qui
rinale. Che estogiti nuoci 
viaggi? Sara. Ma quando 
Pertini arriva m una cit
tà la gente accorre a sa
lutarlo e a gridargli evvi
va, mentre se Longo sen
tisse lo stesso fragore 
scapperebbe pensando che 
c'è « ferrmete. Lo eoe-
s^ea> as>sj^# ̂ vo> ^u CM& ^n ea^^a^oe^eej^a^ea««a»jg 

onorevole Pi: chissà che ' 
un giorno SMSI ai truci 
« m*m i l » » « * i » ' fai 
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